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Contesto organizzativo in cui si inserisce la Struttura Complessa

  La UOC  Servizio di Immunoematologia e  Trasfusionale (SIT) della AOU di Ferrara 

è unica sul territorio provinciale. Effettua con la UdR le attività inerenti alla raccolta 

delle unità di sangue e plasma provenienti dai donatori della Provincia stessa, per 

un totale di circa 22.500 unità nell’anno 2017. Garantisce inoltre la distribuzione 

degli emocomponenti provenienti dal polo di lavorazione unico di AVEC in tutto il 

territorio  provinciale  per  un  totale  di  circa  24.000  emocomponenti  assegnati. 

Svolge attività ambulatoriale di supporto trasfusionale a pazienti non ricoverati con 

un utilizzo di circa 1000 emocomponenti infusi ed una attività di aferesi terapeutica 

di  circa  2000  procedure  all’  anno.  Esegue,  per  il  monitoraggio  della  MEN,  la 

determinazione  del  gruppo  sanguigno  sulle  puerpere  ed  i  neonati  per  tutta  la 

Provincia  di  Ferrara.  Rapporti  di  collaborazione  intercorrono  tra  il  SIT  e  le 

Associazioni di Volontariato (Donatori Sangue e Donatori Midollo Osseo), rapporti 

fondamentali  per  assicurare  l’  autosufficienza  provinciale  e  la  possibilità  di 

contribuire  al  fabbisogno Regionale  e  Nazionale,  secondo  quanto   descritto  nel 

Piano Sangue Regionale.

Descrizione della struttura e mission operativa (Mission)
   

o Garantire la disponibilità di emocomponenti a tutta la Provincia di Ferrara, 

sia in ambito ospedaliero che territoriale;

o Garantire mediante l’ utilizzo delle metodiche più idonee gli emocomponenti 

in base alle necessità sia della Provincia di Ferrara che di quanto previsto nel 

Piano Sangue Regionale;

o Assicurare la distribuzione di emocomponenti a tutto il territorio Provinciale 

24 /24 h , omogeneizzandone l’ utilizzo, mediante iniziative di formazione e 

sensibilizzazione dei professionisti; 

o Proporre, condividere ed aggiornare in ambito COBUS le Linee guida per l’ 

utilizzo degli emocomponenti su tutto il territorio provinciale;

o Collaborare con le principali associazioni di volontariato (AVIS e FIDAS-ADVS) 

nel redigere linee guida per la gestione del donatore e condividere gli 

obiettivi assegnati dal Piano Regionale Sangue, attuando anche attività di 

supporto tecnico nei confronti delle Associazioni di Donatori Sangue come 

previsto dalla normativa vigente. 

o Assicurare la prevenzione della Malattia Emolitica Neonatale nelle donne 

gravide Rh Negative e garantire gli esami immunologici inerenti la Malattia 

Emolitica Neonatale su tutte le puerpere della Provincia;



o Assicurare l’ esecuzione di Terapie Aferetiche (in regime di ricovero e 

ambulatoriale) per tutti i pazienti in cui se ne ravvisi la indicazione, ed 

eseguire mediante Aferesi, la raccolta di cellule di precursori emopoietici, al 

fine di supportare l’ attività della Unità Trapianto di Cellule Staminali 

Autologhe dell’AOSP; 

o Supportare l’ attività dei centri trapianto esteri mediante la raccolta su 

donatori iscritti ad ADMO, e valutare l’ idoneità dei candidati donatori di 

Midollo Osseo in collaborazione con il Registro Nazionale di Donatori di 

Midollo Osseo IBMDR;

o Garantire il criocongelamento di precursori emopoietici e mantenerne la 

conservazione e la tracciabilità ai fini del trapianto autologo;

o Aderire agli standard di qualità previsti dalla normativa vigente per la 

gestione degli emocomponenti e garantire il mantenimento degli 

accreditamenti nazionali (CNT) e internazionali (JACIE) necessari alla attività 

di raccolta e processazione delle cellule staminali emopoietiche;

o Gestire l’attività di infusione di emocomponenti a pazienti ambulatoriali, con 

particolare riguardo ai pazienti Talassemici, garantendo per quanto di 

competenza l’assistenza ai pazienti talassemici;

o Promuovere il confronto continuo con i professionisti per la condivisione e la 
definizione di appropriati percorsi diagnostico-terapeutici e/o assistenziali in 
accordo con le linee guida nazionali e internazionali e con le evidenze 
scientifiche più rilevanti;

o Partecipare alle attività organizzative e clinico - assistenziali  del 
Dipartimento ad attività Integrata di Biotecnologie, Trasfusionale e di 
Laboratorio nell’ambito degli obiettivi e programmi di propria competenza, 
partecipando ai momenti istituzionali dello stesso e mantenendo rapporti di 
collaborazione con tutte le U.O. dello stesso;

Competenze e conoscenze richieste al Direttore di Struttura Complessa

Ambito delle competenze organizzative e gestionali 

o Documentata competenza gestionale maturata in posizioni di responsabilità 

di articolazioni organizzative di medie-grandi dimensioni; 

o Maturata esperienza a livello clinico diagnostico, gestionale - organizzativo in 
strutture trasfusionali;

o Esperienza di collaborazione in team multidisciplinari e multi professionali, 

nella realizzazione e gestione di percorsi clinico - assistenziali, in particolare 

per la gestione buon uso sangue; 



o Attitudine  alla  collaborazione  e  sinergia  con  le  Associazioni  Federazioni 
di volontariato del sangue; 

o Capacità di innovare, avviare percorsi di miglioramento continuo, sostenere 
e gestire il cambiamento;

o Approfondita conoscenza della gestione delle misure idonee alla riduzione 
del rischio clinico e trasfusionale;

o Esperienza e  conoscenza  del  ciclo  di  budget  (programmazione,  controllo, 

monitoraggio,  programmazione  e  gestione  dei  fattori  produttivi,  revisione 

periodica degli obiettivi), delle tecniche di gestione delle risorse umane, con 

specifico riferimento alle normative contrattuali vigenti;

o Buone capacità o attitudini relazionali per favorire la positiva soluzione dei 

conflitti  e  per  facilitare  la  collaborazione  tra  le  diverse  professionalità 

presenti nell’Unità Operativa;

Ambito delle competenze tecnico-professionali 

o Comprovata  collaborazione  nella  produzione  di  Standard,  Linee  Guida, 

Raccomandazioni  di  ambito  trasfusionale  a  livello  nazionale,  nonché 

partecipazione  ad  attività  scientifiche  dedicate  ad  aspetti  organizzativi  e 

gestionali; 

o promozione  e  monitoraggio  del  buon uso  del  sangue e  delle  attività  dei 

Comitati Ospedalieri per il Buon Uso del sangue (COBUS); 

o sorveglianza  epidemiologica  e  degli  effetti  indesiderati  su  donatori  e 

riceventi (SISTRA regionale e nazionale);

o comprovata e pluriennale esperienza nella gestione delle attività di raccolta, 

lavorazione, assegnazione, distribuzione degli emocomponenti; 

o gestione dei sistemi della qualità, verifica e promozione del miglioramento 

nell’ambito del controllo e della convalida dei processi trasfusionali a fini del 

mantenimento dei requisiti di accreditamento e delle verifiche ispettive di 

parte seconda; 

o attitudine alla collaborazione professionale e integrazione multidisciplinare 

con  gli  interlocutori  clinici  anche  con  predisposizione  di  percorsi 

relativamente al buon uso del sangue e dei plasmaderivati, al Patient Blood 

Management;



o comprovata  educazione  continua  e  formazione,  mediante 

partecipazione  ad  eventi  formativi  di  rilevanza  nazionale  e 

internazionale. 


